Comunicato Sindacale

Oggi 29 Ottobre 2010 durante un incontro  fra la RSU  e il nostro funzionario Fiom  Daniele Collini siamo venuti a conoscenza che il materiale ( parti di ricambio e attrezzatura di laboratorio ) già precedentemente preparato per la spedizione è stato spedito alla sede di Pregnana nonostante l' incontro  fatto con il Dott. Riva (consulente dei commissari straordinari) venerdi 15 ottobre a calenzano durante il quale avevamo fatto vedere la situazione del magazzino e del laboratorio al Consulente.
In quella riunione si era affrontato  la questione della rotazione e della situazione produttiva della sede; il sindacato e la Rsu  denunciavano  che la chiusura dell' unico laboratorio e logistica ancora attiva in azienda sarebbe stato deleteria per il rilancio dell' attività con conseguente spreco di risorse e competenze.
Denunciavamo anche che questo avrebbe di conseguenza  generato che qualunque attività di riparazione sarebbe necessariamente stata eseguita all' esterno dell' azienda con fornitori esterni cosa incongruente con l' attività del commissariamento.
Il Dott. Riva si dimostrava sensibile alle nostre perplessità e si faceva portavoce presso i commissari condividendo i punti da noi illustrati.
Il 25 ottobre leOo.Ss. e la Rsu scrivevano ai commissari per chiedere chiarimenti ed un incontro per manifestare le proprie perplessità circa il trasferimenrto delle attrezzature a pregnana ed il 27 ottobre la Regione Toscana tramite l'assessore al Lavoro chiedeva spiegazioni ai commissari.
 
Oggi invece ci sentiamo amareggiati nel vedere che la situazione volge verso una scelta  a nostro giudizio sbagliata ed irresponsabile. Scelta fatta proprio da chi dovrebbe invece tutelare il più possibile l' occupazione in azienda ed il valore del patrimonio aziendale.
Inoltre tutte le indicazioni di coinvolgere le istituzioni locali più volte sollecitata durante gli incontri al MISE  ed il  nostro impegno nel fare questo a nostro avviso hanno il sapore della beffa in quanto da parte dei  commissari mai si è visto un interessamento reale da parte loro, ma solo chiacchiere.
Ribadiamo inoltre che la nostra disponibilità e quella  degli enti locali più volte manifestata sembra non interessare minimamente  a questo commissariamento che segue un disegno ben preciso nel quale  noi lavoratori non siamo minimamente coinvolti e che sembra essere indirizzato al totale smantellamento aziendale.
 
Protestiamo contro questa scelta unilaterale, i commissari DEVONO tutelare i lavoratori non creare le condizioni perchè le seppur minime prospettive di lavoro siano cancellate con decisioni incomprensibili rendendo vani un anno e mezzo di lotte e di impegno e di sacrifici da parte dei lavoratori.
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